
                                        

 

 

 

 

                                                   RELAZIONE  DELLA ATTIVITA’ SVOLTA  

IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE     

(art. 1. Comma 14 legge 6 novembre 2012 n. 190) 

 

 

Al fine di ottemperare alla normativa in tema di trasparenza e anticorruzione, 

con delibera di Giunta camerale  n. 56   del   17 novembre 2014 resa esecutiva 

dal 3 dicembre 2014   il sottoscritto  Dott. Pietro Agostino Cracchiolo,  Dirigente 

della Camera di Commercio di Trapani, è stato nominato Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione, così come previsto dalla legge 6 novembre 2012, 

n, 190. 

 

L’art. 1, comma 14 della medesima legge prevede che “entro il 15 dicembre di 

ogni anno” il dirigente, individuato come responsabile, pubblichi nel sito web 

dell’Amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la 

trasmetta all’Organo di indirizzo politico dell’amministrazione.   

 

A tal proposito si precisa che,alla luce di quanto comunicato dal Dott. Castiglia 

Vincenzo nella qualità di ex responsabile in materia di prevenzione della 

corruzione, collocato in quiescenza, per quanto riguarda l’anticorruzione, il 

percorso nell'anno 2014 è stato il seguente: 

 

- in data 16.01.2014 si è tenuta una giornata di formazione rivolta al personale 

addetto  tenuta dalla Dr.ssa Maddalena Venezia sulle implementazioni alla 

procedura PUBBLICAMERA; 

 
-  in data 24.01.2014 il dott. Castiglia e Migliore hanno partecipato ad una web 

conference  sulla Antocorruzione e Trasparenza organizzata da Unioncamere e 

Istituto Tagliacarne ; 

 



 

 

-in data 06.02.2014 il Dr. Castiglia ha partecipato alla riunione del Gruppo di 

Lavoro sulla Trasparenza tenuta a Roma presso l' Unioncamere; 

 

-in data 11.02.2014 Castiglia e Migliore hanno partecipato ad una Web 

Confrence sulla Legalità ( Trasparenza e Anticorruzione)organizzata da 

Unioncamere nazionale; 

 

- in data 20.02.2014 Migliore e Castiglia hanno partecipato ad una iniziativa 

sulla Legalità che comprendeva anche la  Trasparenza tenuta presso l' 

Unioncamere Regionaledi Palermo; 

 

- in data 14.05.2014 il Dr. Castiglia ha partecipato al Gruppo di Lavoro sulla 

Trasparenza convocato a Roma presso la sede di Infocamere Via Morgagni; 

 

in data 08.07.2014 il Dr. Migliore ha partecipato ad una giornata di formazione 

sullaLegalità e Trasparenza svoltasi presso l' Unioncamere Regionale di 

Palermo. 
 

Inoltre il sottoscritto ha partecipato – unitamente al funzionario direttivo 

preposto – alla Web conference  del  giorno 4 dicembre 2014   nelle quali   sono 

stati trattati  i seguenti argomenti: codice di comportamento, trasparenza, 

astensione in caso di conflitto di interessi, rotazione del personale, azioni di 

sensibilizzazione e rapporto con la società civile.  

 

Il codice di comportamento dei Dipendenti e dei Dirigenti  è pubblicato 

attualmente sul sito istituzionale dell’Ente dopo aver chiesto parere  

all’Organismo Indipendente di Valutazione, che -  nel corso di una riunione 

dell’Organismo stesso - , ha comunicato il proprio  parere favorevole.    

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione – considerati i tempi ristretti 

della propria nomina – si propone di indire nei primi mesi dell’anno 2015  

un incontro  informativo   al quale sarà presente tutto il personale camerale. 

 

I Dirigenti ed i Dipendenti camerali sono invitati a rispettare  le misure 

necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, a 

rispettare  le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della 

corruzione, prestando la propria collaborazione al responsabile della 

prevenzione della corruzione e,  - fermo restando l'obbligo di denuncia 

all'autorità giudiziaria - segnalando al proprio superiore gerarchico eventuali 

situazioni di illecito procedimentale  di cui siano venuti a conoscenza. 



 

Sul dirigente responsabile grava, oltre all’obbligo di sostituzione del dipendente, 

nel caso di conflitto di interessi, anche l’obbligo di attivarsi, d’ufficio, per 

monitorare l’insorgenza di situazioni di conflitto. Nel caso in cui la situazione di 

conflitto riguardi il dirigente responsabile, la valutazione e gli obblighi 

conseguenti sono di competenza del Segretario Generale. 

La presente relazione sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente camerale ed 

inviata all’Organo politico, all’Organismo Indipendente di Valutazione ed ai 

Dirigenti camerali. 

Trapani, lì 15 dicembre 2014  

                                                   Il responsabile  anticorruzione  

 

                                                  

                                                

 

 

 


